
 

 
 
 
 

AVVISO AL PUBBLICO  
(art. 24, c. 2 e art. 27bis, c.1 del D.Lgs. 152/2006) 

 
Nome del proponente Emanuele Scarlatti in qualità di RUP e legale rappresentante del 

Comune di Genova 
 

   
Denominazione del progetto e tipologia 
di procedura autorizzativa necessaria ai 
fini della realizzazione del progetto 
 

Skymetro – Prolungamento della linea metropolitana in Val 
Bisagno 

 

   
Data presentazione dell’istanza 
 

05/01/2023 

 

   
Eventuale applicazione art. 32 del d.lgs. 
n. 152/2006 – consultazioni 
transfrontaliere 
 

- 

    

Amministrazione procedente: 
 

Regione Liguria Settore VIA e sviluppo sostenibile 

    

Localizzazione, breve descrizione del 
progetto e dei principali impatti 
ambientali 
 

Il progetto SkyMetro prevede il prolungamento della metro 
esistente da Genova Brignole fino al quartiere di Molassana, 
arrivando a raddoppiarne la lunghezza e andando a servire le 
aree urbanizzate della Val Bisagno, una delle due principali 
vallate che interessano il territorio del Comune di Genova. 
Rispetto alla Val Polcevera, parzialmente interessata dalla 
linea metropolitana e dotata di linea ferroviaria, la Val Bisagno 
non è attrezzata con alcun sistema TPL in sede totalmente 
segregata. La realizzazione di una linea metropolitana che 
scorre parallelamente al Torrente Bisagno rappresenterà 
quindi un cambio di paradigma nel sistema di mobilità della Val 
Bisagno e del quadrante Nord-Est della città. 
 
L’infrastruttura, configurandosi come un’estensione dell’attuale 
linea metropolitana, oltre a migliorare l’accessibilità di residenti 
e addetti della Val Bisagno, consente di ampliare notevolmente 
il bacino globale servito dalla rete metropolitana, aumentando 
le possibili combinazioni origini-destinazione servite con un 
sistema su ferro, frequente, veloce e regolare, che riduce i 
tempi di spostamento azzerando il perditempo degli 
interscambi. 
 
La tratta in progetto costituisce il prolungamento della linea 
metropolitana di Genova esistente. La nuova tratta comprende 
sei nuove stazioni ed è lunga circa 6,9 km. 
 
La diramazione dall’esistente avviene ad est della stazione di 
Brignole, all’inizio dell’attuale tronchino di inversione dei treni. 
Qui si inseriscono due nuovi deviatoi che si distaccano dalla 
linea attuale, che è previsto proseguirà verso la stazione di 
Martinez attualmente in corso di realizzazione. 
 
La linea si sviluppa quindi lungo la Val Bisagno portandosi per 
un brevissimo tratto in sponda sinistra e passare poi con 

Modulo C 

 



 

un’opera di scavalco del Torrente alla sponda destra. Da qui 
proseguirà fino alla stazione Romagnosi, subito a nord della 
quale il tracciato si porta di nuovo in sponda sinistra, 
attraversando il Torrente in corrispondenza della copertura 
esistente in corrispondenza dello stadio L. Ferraris, sfruttando 
l’ingombro delle strutture già realizzate. Da qui in poi la linea si 
tiene in sponda sinistra dove è prevista l’ubicazione delle 
stazioni Parenzo, Staglieno, Guglielmetti, San Gottardo e 
Molassana. 
 
Le stazioni hanno una distanza media di circa 1,15 km e al 
termine della linea è previsto un tronchino necessario 
principalmente per il ricovero dei treni nelle ore di morbida e 
durante la notte. 
 
In corrispondenza della stazione Molassana è previsto un polo 
intermodale, con parcheggi per auto private e stalli per 
l’attestazione di linee bus urbane ed extraurbane. 
 
Si evidenzia la possibile presenza di impatti mediamente 
significativi sul contesto ambientale che necessitano di 
dedicate misure di mitigazione al fine di garantire la 
compatibilità ambientale per le seguenti componenti 
ambientali: 

• Popolazione e salute umana; 

• Consumo di suolo e sottosuolo; 

• Acqua ed acquifero; 

• Paesaggio; 

• Acustica; 

• Vibrazioni; 

• Rifiuti ed economia circolare. 
  

Indirizzo web per la consultazione della 
documentazione e modalità di 
partecipazione del pubblico  
 

La relativa documentazione è consultabile on line sul sito 
istituzionale regionale al seguente indirizzo:  
https://servizi.regione.liguria.it/page/welcome/VIA fra i 
Procedimenti VIA in corso. 
Chiunque può presentare le proprie osservazioni all’indirizzo 
Pec: via.certificata@cert.regione.liguria.it ovvero indirizzandole 
al Settore VIA e sviluppo sostenibile, Regione Liguria, Via 
D’Annunzio n. 111, 16121 Genova, nel termine di 30 giorni a far 
data dalla pubblicazione del presente avviso, che avverrà a cura 
dell’autorità procedente. 
 

    

Eventuale necessità della valutazione di 
incidenza a norma dell’articolo 10, comma 
3 del D.Lgs. n. 152/2006 
 

- 

Specifica indicazione di ogni 
autorizzazione, intesa, parere, concerto, 
nulla osta o atti di assenso richiesti 

- 
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